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ECONOMIA&LAVORO 
Tassa sui capitali in primo piano Soddisfazione tra i partner Cee 
Kohl: «Imposta accantonata Delors «Sono rassicurato» 
solo per ragioni inteme Scrivenen «L'intesa tra i Dodici 
Siamo disponibili ad un accordo» non è stata pregiudicata» 

Fisco, Bonn rassicura l'Europa OtttrMifflffli 

-Tic Cee 
! Tempi lunghi 
-perla 
•deregulation 

;' •BRUXELLES improvviso 
• slop par la liberalizzazione 
* nella Cf» dal servai «Meteco-
• munlcazlone, quasi in tutta 
, Europa («fan Bretagna a par-
• SO wpMinaggiQ di presenze 
» statali più o meno monopoli-
V alche. La Commissione euro-
•, pe» ha intani deciso di rimiri-
. cian: ad imporre al dodici 
*• 7appe|liindij»r al trattato di 

Roma) una liberalizzazione 
: «fqraosa» del sètvlzl Non e 
* antique patsata la posizione 
* dell Inglese Briltain che voleva 
* una presa di posizione netta 

dell'esecutivo In favore della» 
- pertura dei mercati Alla line, 
I ciò*, e prevalsa I Idea di non 
| i dar vita ad un brace:» di lerro 
, ir» Commissioni! e governi 

poco propensi a lanciarsi in 
i questo momento In una dere-
, gulatlon ritenuta troppo spiri-
I ta Tutto dunque dovrà passa-
j . re attraverso un Iter legislativo 

jiopnale con conseguente slit 
ìf- lamento (od incerlez7,i) dei 
o tane1 

Hm i » u n Incontra con I glorna-
. l i s t i il ministro delle Poste 
Jf Minimi ha spiegato che I Ita

lia non fi oppone alla libera-
, lluaalone, ma che la Cam-
* missione non può Imporre ai 

dodici la deregulation Lord 
' Brltlain Intendeva Imporre ai 
j dodici una liberalizzazione di 
! servizi come il fax ed il video-
* te» Lo «corso anno anzi, la 
' Commissione aveva deciso la 
* llberaluaazione del terminali 

di telecomunicazione ma un 
t ricorso di Italia e Francia alla 
*' (Sorte di giustizia di Lussem-
* teurgo ha per il momento 

bloccato la misura Mammina 
\ dello che l'Italia auspica una 
«• llbcralWMlone in -tempi ra-
l'> gianevoli e con gradualità. 
i w I ampliamento della tele-

* fonia di base - ha aggiunto -
* ci sono problemi di redditivi 
r ta< lasciando intendere che 
t I esistenza di un monopolio 

nazionale In questo settore 
garantirebbe gli investimenti 

f nelle aree più pcrilenche del 
; paese Mamml ha anche con-

, jermaio che la deregulation 
nel servizi telematici potrebbe 
essere bloccata a lungo 

Kohl conferma ufficialmente al Bundestag dal pri
mo luglio verrà sospesa la trattenuta alla fonte del 
10 per cento sui redditi da risparmio Marcia indie
tro, dunque, su una misura che sembrava favorire 
l'armonizzazione fiscale europea Ma il cancelliere 
tedesco rassicura le ragioni sono solo interne, l'ac
cordo fiscale nella Cee resta un nostro obiettivo Ed 
i partner si dicono soddisfatti della precisazione 

OILDO CAMPESATO 

••ROMA. La campagna elet 
totale tedesca è umoralmente 
aperta II via lo ha dato il can 
celliere Helmut Kohl con un 
discorso al Bundestag latto 
apposta per rassicurare 1 ceti 
imprenditonali del suo paese 
via la tanto osteggiata tassa 
dèi 10% sul capitali inaugurata 
appena all'inizio dell'anno, 
•correzione" dei programmi 
che prevedevano un forte au 
mento delle Imposte sugli utili 
da captiate derivanti dalla c o 
sione di patrimoni aziendali 
(un «favore» soprattutto per 
piccole e medie imprese), 
stanziamento di un miliardo e 
mezzo di marchi per quegli 
Imprenditori che Impieghe
ranno persone disoccupale 

da lungo tempo Ma proprio 
questo aspetto la giustifica
zione cioè con argomenti tutti 
•Interni* delle misure annun
ciate dal cancelliere ha con
tribuito a rassicurare i partner 
europei che temevano una in 
voluzlone arili-Cee della Ger
mania E questo dopo che già 
Gran Bretagna Lussemburgo 
e pur se in misura minore 
Olanda hanno mostralo di 
osteggiare I armonizzazioni. 
fiscale che dovrebbe at.com 
pagnare la liberalizzazione 
de) mercato europeo dei capi
tali prevista per il 1° luglio del 
prossimo anno 

Quando il «deposto» mini
stro delle Finanze Stolten-

berg introdusse il primo gen 
naio di questanno un impo
sta del 10% sui redditi da capi 
tale motivò la tassazione an 
che con la necessità di prepa 
rare il terreno 
ali armonizzazione fiscale eu
ropea in altre parole dal 
prossimo anno sarà possibile 
spostare ali intemo dei paesi 
della Cee capitali ed investi 
menti finanzian senza paruco-
lan ostacoli È quindi evidente 
che regimi differenziati di tas
sazione possono favonre i 
paesi con imposte meno eie 
vate Di qui io sforzo della Cee 
di individuare un imposta di 
livello comune a tutti i paesi 
(è stata proposta una ntenuta 
alla fonte del 15%) Obbiettivo 
non facile visto che deve fare i 
conti tra 1 altro, con la netta 
contrattela della Gran Brera-
firn (che non ha tasse del gè 
ni re e non ne vuole) e del 
11 L n (che teme di 

perdere il suo privilegio di pa 
radiso fiscale) 

Ecco perché quando la 
Germania istituì I imposta del 
10% sui capitali si parlò di 
passo avanti verso l'Europa 
Ma durò poco Stoltenberg 

cambiò ministero e a furor di 
popolo il governo è sialo co
stretto a rimangiarsi I imposta 
Tanto più che alle ottiche dei 
lilolan dei redditi colpiti si so
no aggiunte le preoccupazioni 
per una tuga di capitali tede
schi verso meno «esosi» lidi 
europei Ecco, dunque, che 
quel che era stato giudicato 
con entusiasmo come un pas
so avanti verso I Europa si tra
sformò nei timon di molti 
partner della Cee come un 
voltafaccia nella direzione op
posta 

Se le sue pnncipali preoc
cupazioni sono le prossime 
elezioni, nei discorso di len al 
Parlamento Kohl non ha tutta
via mancato di rassicurare gii 
alleati europei non c'è nessu
na opposizione di pnneipio 
della Germania ad una tassa
zione dei redditi da capitale 
Anzi Bonn ritiene «necessa
ria una armonizzazione della 
fiscalità sui redditi da interessi 
dei Dodici e si batterà per un 
«accordo praticabile» 

Le dichiarazioni del cancel
liere sono state accolte con 
soddisfazione negli ambienti 
della Comunità anche se Un 

successivo commento di Mat-
thias Wissmann portavoce 
per la politica economica del
la Cdu il panilo di Kohl ha 
detto che l'adozione di una 
politica fiscale europea dopo 
la marcia indietro del governo 
di Bonn «non è più possibile» 
Commentando il discorso di 
Kohl, Cristine Scnvener, com
missario responsabile della 
politica fiscale ha sostenuto 
che «la Germania federale ha 
risolto un problema di politica 
intenta senza per questo ren
dere più difficile la strada di 
un compromesso tra 1 partner 
della Cee» Anche il presiden

te della Commissione, Jac
ques Delors ha dato mostra 
di fiducia «Tenuto conto della 
situazione contingente della 
politica tedesca, sono rassicu 
rato dalle dichiarazioni del 
cancelliere La dimensione 
europea resta una pnontà nel
lo spinto del governo tede
sco» Anche il ministro france
se delle Finanze, Piene Bere-
govoy, si dice •deluso ma non 
preoccupato oltre misura» 
pur aggiungendo che «l'accor
do politico» sull annonizzazio-
ne del trattamento fiscale dei 
risparmi a livello europeo «de
ve essere rispettato» 

I ministri Cee danno via libera al polo per l'alta definizione 

Capodistria, tv a pagamento 
con la targa di Berlusconi Gianni Agnelli SlMo Bérlusiffli 

Berlusconi avrebbe già fissato la data il 1° gennaio 
1990 Telecapodistrìa cambia volto e diventa tv a 
pagamento È una carta che Berlusconi giochereb
be da solo e non, come si è detto, in società con 
Agnelli, De Benedetti e Gardmi Tutto lo scacchiere 
televisivo è in movimento II Consiglio dei ministri 
Cee ha dato via libera al polo europeo per l'alta 
definizione Si decide per la tv senza frontiere 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Mai come in que 
sto momento tutto va preso 
con le molle tanto è delicata 
e gravida di corposissimi itile 
ressi la partila tra Agnelli De 
Benedetti e Berlusconi con la 
partecipazione di Cardini Si è 
sentito di una offerta di Berlu 
sconi ai suoi interlocutori an 
tagonisti vi piace tanto la pay 
tv7 facciamola insieme nella 
mia Telecapodistria La tv a 

pagamento è nei progetti di 
De Benedetti giorni fa ali as 
sembiea della Or I ingegnere 
ha citato gli accordi con la 
Irancese Canal plus è essere 
interessato a Telemontecarlo 
in versione appunto di tv a 
pagamento A lume di naso 
quei quattro tutti assieme in 
Capodistria è difficile vederce 
li quand anche ciò dovesse 
far parte di intese più vaste in 

Europa e in Italia dall edilizia 
alla tv sino alla grande distri 
buzione come prova I acqui 
sto da parte di Berlusconi del 
4 % di Tf 1 la tv francese che 
per il 25S6 appartiene al co 
stnittore Bouygues e per il 12% 
a Maxwell Più facile ipotizza
re che ognuno faccia da solo 

Ad ogni modo ien dalla Fi 
ninvest - voluta o no - è filtra
ta i indiscrezione Capodistria 
diventa tv a pagamento dal t° 
gennaio prossimo trasmetterà 
essenzialmente film e sport, 
gli spot non interromperanno 
i programmi Capodistria go 
de dello status di tv estera è 
già il canale sportivo e I grup 
pò ha la diretta I uso del sa 
teli ite I accesso ali Eurovisio 
ne Dal punto di vista tecnico 
la riconversione non è difficl 
le né ci vorrebbe molto a di 
stnbuire (1 azienda fornitrice 
della nuova tecnologia pò 

irebbe essere la Philips) agli 
abbonati i decodificatori da 
applicare ai televison per de
cifrare il segnale cnptato di 
Capodistria 

E una mossa tattica9 La rv a 
pagamento via etere è la pros
sima tappa nell evoluzione 
del sistema In assenza di leg
ge, Berlusconi potrebbe non 
voler perdere l'occasione di 
presidiare anche questo seg
mento del mercato Ci sono 
anche ragioni di immagine 
evidentissime, ad esemplo il 
gruppo Fìninvest potrebbe 
vantarsi di offnre (si trattereb
be di un gioco di prestigio ma 
proprio perché tale, non pnvo 
di astuta abilità) una doppia 
opzione ai telespettatori chi 
vuole i film gratis (si fa per di 
re) guardi le reti normali e si 
tenga gli spot chi vuole i film 
senza spot, paghi un canone 
e si abboni a Capodistria la 

Rai servizio pubblico, non 
funziona nel medesimo mo
do? Del progetto Capodistria 
si è parlato ten in una assem
blea a Milano dei giornalisti 
sportivi del gruppo conclusasi 
con la proclamazione dello 
stato di agitazione e una ri
chiesta d incontro chianheato-
re con il responsabile di Vi-
deonews, Francesco Damato, 
e Adriano Galliani L'azienda 
vorrebbe portar via da Video-
news i giornalisti sportivi e as
segnarli a una società di servi
zi la Rti Diverse le supposi
zioni che si fanno sui motivi di 
questa decisione, anche di on 
gine contrattuale (I giornalisti 
hanno chiesto I intervento del
la Federazione della stampa) 
Un altra assemblea è stata in
detta per oggi Tuttavia, la co
stituzione di un pool sportivo 
viene visto come una confer
ma del progetto Capodistria 

Le novità in sede comunità 

na Come previsto il Consiglio 
dei ministri Cee ha approvato 
•I polo europeo per I alta defi
nizione, prima scadenza ope 
ratlva il 1992, anno di grandi 
scadenze il mercato unico, le 
Olimpiadi di Barcellona il cm-

Suecentenano della scoperta 
ell'Amenca Alla Rai un con

tentino potrà proseguire la 
collaborazione con i giappo
nesi per allestire le riprese in 
alta definizione di alcune par
tite del mondiale di calcio del
l'anno prossimo Stamane in
vece là commissione giundi-
ca vatu'erà gli emendamenti 
alla direttiva per la tu senza 
frontiere in gran parte mirano 
a favonre maggiormente la 
produzione europea e a can
cellare il grottesco doppio re
gime voluto dall Italia per gli 
affollamenti pubblicitari (in 
Europa spot ogni 45 minuti 
nei film m Italia interruzioni a 
piacere) 

Borsa 
Passano 
al Senato 
leSim 
••ROMA Il Sonalo ha ap i 
provalo II disegno di legge 
che disciplina le società di in. 
termedlazlone mobiliare i ,.,; • j » 
CSim) Il provvedimento pas i i ^.v, 
sa ora ali esame della Carne- i ì "JX ,i 
ra La nuova legislazione ha lo . 
scopo di regolamentare il I 
mercato borsistico in modo 
da garantire il risparmiatore, 
di lavorile la concentrazione 
ih Borsa di tutte le contralta 
ziom del titoli quotati di assi
curare attraverso la definizio
ne delle regole del gioco il 
massimo di trasparenza SI 
prevede un perioda transitorio 
per permettere agli operatori 
di Borsa di trasformarsi in so 
cieli di capitale 

Per lavorile la concentrazio
ne delle trattazioni sari con
tentilo agli istituti di credito di 
poter accedere direttamente 
all'attiviti di Borsa Frecciate 
jel ministro del Tesoro Ama
to «Spero che non capiti an
che » questo provvedimento 
ciò che spesso capita ad egre
gi prodotti legislativi del Sena
to Arrivati alla Camera affron
tano ^spiegabili liste d atte
sa» 

Impuro è chi non cerca nel settore il r i tomo degli investimenti 

De Benedetti, editore puro 
«Sì, il resto sono tutte palle» 
«Ho concentrato nelle mie mani Mondadori ed 
.Espresso perché voglio fare utili nell'editoria 
Quoterò Repubblica in borsa Quindi sono un edi
tore puro» Il singolare ragionamento è stato espo
sto ieri da Carlo De Benedetti durante l'assemblea 
della finanziaria di famiglia Cofide Intanto i suoi 
molteplici affari vanno a gonfie vele in Italia, 
Francia Belgio, Spagna, Portogallo ed altrove 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

•JB TORINO «Io penso di es. 
sere il più puro degli editori 
italiani o almeno puro come 
altri» A dirlo con tanto angeli 
co pudore è stato Carlo De 
Benedetti (autore della più 
sfacciata concentrazione edi
toriale degli ultimi tempi Ed 
ha pure tentato di dimostrarlo 
«Editore puro - teorizza I inge
gnere - e colui che cerca nel 
la stessa editoria un ritomo ai 
propn investimenti Editore 
impuro chi lo cerca in altri 
campi lo voglio che il mio in 
vestimento in Mondadori ab 
bia successo Tutto il resto so 
no palle Certo la struttura del 
la stampa italiana è anomala 

ma lo è tutta 1 economia ita 
liana Siamo realisti chi altri 
se non un gruppo industnale 
poteva tirare fuori i soldi per 
avere un azienda come 1E 
spresso che vale 750 miliar 
di'» 

Queste candide risposte De 
Benedetti le ha date ien ai pie 
coli azionisti che lo interroga
vano durante I assemblea del 
la Cofide la finanziaria della 
sua famiglia (ne è presidente 
il padre Rodolfo di 97 anni e 
la dingono altn De Benedetti 
come Camillo Franco e Ro 
dolfo junior) Ha rivelato che 
I ideatore della «modestarnen 

te geniale operazione» per 
I acquisto dell Espresso è stato 
il suo collaboratore dott Ar 
naldo Borghesi premiato con 
la nomina a direttore generale 
della Cofide per I Italia 

Ha annunciato che sicura 
mente «la Repubblica» sarà 
quotata in borsa direttamente 
oppure usando come «conte 
nitore» finanziano la Cartiera 
di Ascoli società che rimarrà 
una «scatola vuota» dopo la 
vendita dello stabilimento 
*Non ha più senso una carne 
ra che produca prevalente 
mente per Mondatori ed am 
modemarla costerebbe trop 
DO» Si stanno esaminando of 
(erte per la cartiera di van 
gruppi tra i quali non c e 
(contrariamente alle indiscre 
ziom) la Burgo 

Rievocata per 1 ennesima 
volta I epica battaglia per la 
Sociétè Generale de Belgique 
I ingegnere sostiene che ora i 
rapporti con gli ex avversari 
francesi della Compagnia Fi 
nancière de Suez sono idillia 
ci non solo Suez ha una par 
tecipazione in Cofide che arri 

vera al 10% ed il suo presiden 
te Renaud de la Genière è en
trato nel consiglio d ammini
strazione ma insieme hanno 
risanato tanto bene la Sgb che 
già quest anno la holding bel 
ga darà «multati estremamen 
te brillanti» 

Intanto la Cerus la finanzia 
na francese di De Benedetti 
grazie ali offerta pubblica su 
azioni della Duménil Leblé 
che si conclude oggi drvente 
rà la quarta holding transalpi 
na E va benissimo la Cofide, 
nel cui bilancio approvato ien 
gli utili aumentano da 29 5 a 
48 3 miliardi in 18 mesi Poco 
invece De Benedetti ha detto 
dell Olivetti se non che «I ac 
cordo con Digital è veramente 
importante» Non poteva man
care infine una battuta acida 
su Agnelli che la scorsa setti 
mana alla Sorbona aveva det
to di attendersi altn «colpi dì 
teatro» da De Benedetti «Ho 
1 impressione - replica 1 inge
gnere - che Agnelli definisca 
colpo di teatro tutto ciò che 
non conosce preventivamen 

.Software 
abusivo: 
nei guai Maxcom 
edtmchem 

La Maxcom di Roma e la Etuchem agricola di Milano tono 
finite nel mirino della Business software association (B*a) 
di Washington cheldalTinteto di aprile combatte la riprodu
zione non autorizzala di software in Italia. Ieri la B«a ha re
so noto di aver intrapreso procedimenti legali contro l'Eni-
chern agricoltura di Milano, presso la cui sede sarebbe 
emerso che circa il SO per cento del software della Albori 
Tate e Lotus, le due aziende querelanti, proviene da ripro-
duziom non autorizzate Quanto alla Maxcom, abusiva sa
rebbe la quasi totalità della produzione La Bsa ha fatto sa
pere che sono in còrso azioni legali 

Il lavoro nei porto di Geno
va è ripreso ieri mattina do
po che il Consorzio autono
mo del porto ha modificato 
i criteri della chiamata che 
I altro pomeriggio era stata 
effettuata fn base all'accor
do raggiunto a Genova, che 
per la Compagnia non ha 

Genova, 
«rispetto 
dei decreti 
è «.burocratico» 

validità alcuna (per questo motivo mercoledì pomeriggio il 
lavoro si era bloccato) In pratica dunque ieri la Culmv ha 
npn-so l'attività ma nel rispetto burocratico della legge, 
compresi i decreti Prandini 

Mobil 
vende ! suoi 
impianti 
in Sudafrica? 

La Mobil, la più importanti; 
società americana rimasta 
con attività in Sudafrica, è 
intenzionata a vendere i 
suoi impianti nel paese afri
cano per circa 150 milioni 
di dollari alla General MI-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ning Union Un portavoce 
" " delTatólI ha rifiutato di ri
lasciare un commento in merito, ma Indiscrezioni circolanti 
sui mercati finanziari americani e sudafricani indicano che 
le trattative per la transazione sono già a buon punto Dal 
1985 oltre I/O società americane, tra le quali General Mo
tors, Coca Cola, Ibm e Kodak, hanno lasciato II Sudafrica, 
sopì attuilo per le pressioni dei movimenti antiapartheid in 
America 

È morto a 94 anni a Osaka. 
stroncato da una polmonite, 
Konosuke Matsushlta, fon
datore dell'omonima indu
stri* dell elettronica simbolo 
del Sol Levante industrializ
zato Aveva Iniziato a 23 an-

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ni vendendo in proprio parti 
— — ^ — — - ^ — elettroniche Nelle sue indù-
stne introdusse i riti dell alzabandiera e il canto dell'Inno 
aziendale ali inizio della giornata di lavoro Era noto come 
pensatore e filantropo C stalo il primo industriale glappo-
n c e a ritentarsi una copertina di iTime» Dal 1952 è stalo 
pei undici volte 11 maggior contribuente del suo paese 

È la più colossale commes
sa della storia dell'aviazione 
commerciale americana 
quella che la Boeing si è ag
giudicata dalla compagnia 
aerea United Airlines. Ì70 
velivoli per un valore totale 

_ « _ _ _ „ _ _ _ di 15,74 miliardi di dolori, 
ossia circa 21 mila miliardi 

di lire Si tratta di 120 Boeing 737 (con un opzione paranti 
130) e 60 Boeing 757 (opzione di altn 60) 

Il presidente della Banca 
mondiale Barber Conable 
ha messo ha disposizione 
10 miliardi di dollan per ri
durre il debito estero dei 
paesi poveri II finanziamen
to verrebbe attribuito al pae-

_ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ si pio Indebitati nell'arco di 
tre anni Tuttavia Conable 

ha ammonito te banche commerciali il sostegno della Ban
ca mondiale sarà giustificato solo se la riduzione del debito 
rilancerà in modo significativo le prospettive finanziarie di 
quei paesi Le dimensioni del debito estero sono tragiche 
enea 1 300 miliardi di dollan, pan al 60 per cento del Pnl 
dei paesi indebitati a medio reddito 

La ConlesercenU chiede alle 
istituzioni Cee l'elaborazio
ne di una coerente politici 
del turismo in Europa la cui 
mancanza nschia di com
promettere uno dei settori 
economici pio importanti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anche nella prospettiva del 
mercato unico del '92, E 

quanto hanno affermato ien a Bruxelles, i dirigenti dei 
nuovo comparto turistico dell organizzazione dopo una se
ne di incontri con esponenti delle istituzioni comunitarie, 
tra gli altri i commissari Ripa di Meana e Carnoso 

Muore a Osaka 
MatsusNta 
magnate 
elettronico 

Boeing 
soddisfatta: 
la commessa 
è un record 

Banca mondiale: 
10 miliardi 
di dollari 
al Terzo mondo 

Confesercentl 
alla Cee: 
scelte coerenti 
per il turismo 

Il presidente della Smi 
Orlando: «Agnelli sbaglia 
su banca e impresa» 
(e anche sull'editoria) 
< • FIRENZE. «Sul tema del 
rapporto banca industna fra 
me e Gianni Agnelli ci sono 
delle divergenze di opinioni, 
ma nessun dissapore di tipo 
personale» 

11 presidente della Smi 
Luigi Oliando, ha risoluta 
mente smentito le notizie se 
condo le quali dietro alla 
cessione del 5% del capitale 
di Gemma da parte del 
gruppo fiorentino ci sareb
bero state fratture con il pre
sidente della Fiat 

Certo, «parlare di dissapo-
n - ha precisato Orlando -
fa colore», ma in realtà «noi 
continuiamo a restare al ta
volo di Gemina» (al gruppo 
è rimasto il 5% del capitale) 
ed inoltre la vendita di una 
parte della nostra partecipa
zione era «un discorso da 
tempo sul tavolo» ed è avve
nuto «in accordo con I mem 
bri del sindacato» 

Insomma il gruppo Or 
landò ha disinvestito in Gè 

mina per poter investile più 
massicciamente nel settore 
industriale Questa precisa
zione, in realtà, non sposta 
di una virgola le differeiiti vi
sioni sull Imprenditore che si 
butta nei mess media 

Rimango comunque del 
I opinione - ha detto il presi
dente - che «un intreccio 
troppo forte fra banca ed 
impresa non è produttivo e 
presenta dei rischi» E su 
questo tema mi levo «tanto 
di cappello» di fronte al 
comportamento della Banca 
d'Italia Orlando ha poi par
lato di editoria «Non è una 
industria come un'altra - ha 
detto - perché rintormaatio-
ne deve essere II più obietti
va possibile» Per quanto n-
guarda gli editori puri essi 
•sono quasi spanti dal cam
po» Infine sul governo Or
lando ha detto dì aver au
mentato, negli ultimi tempi 
il proprio pessimismo e lo 
ha definito un •poveretto» 
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